
COMUNE DI BUGGIANO
(Provincia di Pistoia)

Settore Economico-Amministrativo
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE

 N. 163/ R1 del 10/10/2023

Oggetto: RETTIFICA CIG DETERMINAZIONE N. 85/R1 DEL 29/05/2023 - AVVISO MISURA 
"INVESTIMENTO 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI COMUNI 
(LUGLIO 2022)" - CUP B31C22002010006 - FINANZIATO COME DA DECRETO N. 
85 - 3 / 2022 - PNRR: SOCIALE - EDILIZIA, SOCIALE - SOSTEGNO ECONOMICO, 
SOCIALE  –  ASSISTENZA  SCOLASTICA,  SOCIALE  -  MINORI,  SOCIALE  – 
AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE, PROVVEDIMENTI SANITARI

L’anno duemilaventitre addì dieci  del mese di  Ottobre, nel proprio ufficio.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Visto  l'art.  11  del  Regolamento  Comunale  degli  uffici  e  dei  servizi,  approvato  con 
deliberazione G.M. n. 26 del 20.02.2001 e successive modificazioni;

Vista la deliberazione G.C. n. 126 del 31/12/2019 con la quale vengono attribuite ai settori le 
linee funzionali, ai sensi dell'art. 12, comma 3, del citato Regolamento Comunale;

Visto il  Decreto del Sindaco n. 6 del 10/11/2021, con il quale viene attribuita all'Istruttore 
Alessandro Fiaschi la  responsabilità  del  Settore  Economico-Amministrativo,  nonché l'esercizio 
delle  funzioni  dirigenziali  di  cui  all'art.  107  del  D.Lgs.  267/2000,  fra  le  quali  l'assunzione  di 
impegni di spesa;

  Visto  il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  13/12/2022,  pubblicato  sulla  Gazzetta 
Ufficiale  n.  295 del 19/12/2022,  che ha differito  il  termine per la  deliberazione del bilancio di 
previsione 2023/2025 degli enti locali al 31 marzo 2023; 

Visto la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per  
l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 303 del 29 dicembre 2022, all’articolo 1, comma 775, che ha differito ulteriormente il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali al 30 aprile 2023;
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 Visto  il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  19/04/2023,  pubblicato  sulla  Gazzetta 
Ufficiale  n.  96  del  26/04/2023,  che  ha  differito  il  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  di 
previsione 2023/2025 degli enti locali al 31 maggio 2023;

 Visto il Bilancio di previsione 2023-2025, redatto ai sensi del D. Lgs. 118/2011, approvato 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 09/05/2023 e successive variazioni;

  
PREMESSO CHE:

• con deliberazione di Consiglio comunale n. 21 del 09/05/2023 è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.) 2023/2025;

• il Bilancio di previsione 2023/2025, redatto ai sensi del D. Lgs. 118/2011, è stato approvato con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 22 del 09/05/2023 e successive variazioni.

• con deliberazione di  Giunta comunale n.  56 del  09/05/2023 e successive variazioni,  è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2023/2025;

VISTI:
• l'articolo 1 della Legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici;

• il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici” e con particolare riguardo:

– l'art. 14 – Soglie di rilevanza europea e metodi di calcolo dell'importo stimato degli 
appalti e metodi di calcolo del valore stimato dell'appalto;

– l'art. 17 co. 1 del D. Lgs. 36/2023 secondo cui “prima dell'avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito 
atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;

– l'art. 17, co. 2 del D. Lgs. 36/2023 che prevede che, “in caso di affidamento diretto, 
la  decisione  a  contrarre  individua  l'oggetto,  l'importo  e  il  contraente,  unitamente  alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 
alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”;

–  l' art. 48, co. 2 del D. lgs. 36/2023 in materia di accertamento dell'esistenza di un 
interesse transfrontaliero certo;

– l'art.  49,  co.  1  del  D.  Lgs.  36/2023  in  materia  di  principio  di  rotazione  degli 
affidamenti;

– l'art.  50  del  D.  Lgs.  36/2023  con  riferimento  all'affidamento  delle  prestazioni  di 
importo  inferiore  alle  soglie  di  cui  all'articolo  14  dello  stesso  Decreto  dispone  che  le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) “affidamento diretto 
per lavori di importo inferiore a 150.000,00, anche senza consultazione di più operatori 
economici,  assicurando che siano soggetti  scelti  in possesso di documentate esperienze 
pregresse  idonee  all'esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali,  anche  individuati  tra  gli 
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iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione  appaltante”;  b)  “affidamento  diretto  dei 
servizi  e  forniture,  ivi  compresi  i  servizi  di  ingegneria  e  architettura  e  l'attività  di 
progettazione, di importo inferiore a Euro 140.000,00, anche senza consultazione di più 
operatori  economici,  assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate 
esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;

– l'Allegato  I.1  al  D.  Lgs.  36/2023  definisce  all'articolo  3,  comma  1,  lettera  d), 
l'affidamento diretto come “l'affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall'ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all'art. 50, co. 1 lettere a) e b), del Codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo Codice”;

VISTA la partecipazione dell'Ente alla misura  AVVISO MISURA "INVESTIMENTO 1.2 
ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI COMUNI (LUGLIO 2022)" - CUP 
B31C22002010006 - FINANZIATO COME DA DECRETO N. 85 - 3 / 2022 - PNRR: 
SOCIALE  -  EDILIZIA,  SOCIALE  -  SOSTEGNO  ECONOMICO,  SOCIALE  – 
ASSISTENZA SCOLASTICA,  SOCIALE -  MINORI,  SOCIALE  –  AGEVOLAZIONI 
TRIBUTARIE, PROVVEDIMENTI SANITARI C.I.G. ZAC3B12A51;

Evidenziato che la somma di € 19.690,80, utilizzata per l'affidamento della determinazione 
n. 85/R1 del 29/05/2023 è interamente finanziata dai fondi PNRR di cui alla MISSIONE 1 
– COMPONENTE 1 –  MISURA "INVESTIMENTO 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD 
PER  LE  PA  LOCALI  COMUNI  (LUGLIO  2022)"  -  CUP  B31C22002010006  - 
FINANZIATO COME DA DECRETO N. 85 - 3 / 2022 - PNRR: SOCIALE - EDILIZIA,  
SOCIALE -  SOSTEGNO  ECONOMICO,  SOCIALE –  ASSISTENZA SCOLASTICA, 
SOCIALE  -  MINORI,  SOCIALE  –  AGEVOLAZIONI  TRIBUTARIE, 
PROVVEDIMENTI SANITARI;

Considerato che l'ANAC ha stabilito l'obbligatorietà di acquisire un CIG ORDINARIO per 
tutti  gli  affidamenti  finanziati  con  le  risorse  del  PNRR   (Piano  Nazionale  Ripresa  e 
Resilienza);

Vista la Deliberazione dell'Anac del 16/03/2022, n. 122 in particolare il paragrafo rubricato 
"Adempimenti relativi ai documenti di gara da attuare mediante il sistema SIMOG" che 
stauisce  L’Autorità acquisisce i dati relativi agli affidamenti finanziati con le risorse del  
PNRR e del PNC attraverso il sistema SIMOG. Per consentire la trasmissione dei dati e 
delle informazioni necessarie  all’attività  di  monitoraggio,  è  sempre  richiesta  
l’acquisizione di un CIG ordinario”;  

D a to  a t t o  che per mero errore, nella succitata determina n. 8 5 / R 1 del 2 9 / 05 /2 02 3  è 
stato riportato uno smart CIG e non un CIG ordinario, come richiesto dall’ANAC;

Ritenuto di richiedere un CIG ordinario per la fornitura dei servizi Digitalizzazione della PA 
investimento  1.2  ABILITAZIONE  AL CLOUD  PNRR:  SOCIALE  -  EDILIZIA,  SOCIALE  - 
SOSTEGNO ECONOMICO, SOCIALE – ASSISTENZA SCOLASTICA, SOCIALE - MINORI, 
SOCIALE  –  AGEVOLAZIONI  TRIBUTARIE,  PROVVEDIMENTI  SANITARI di  cui  alla 
determina n. 85/R1 del  29/05/2023, annullando lo Smart CIG associato precedentemente;
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Considerato che è stato richiesto il seguente NUOVO CIG ordinario per l’affidamento in 
argomento: Lotto CIG 99607628D4 ;

Ritenuto di dover associare il NUOVO CIG 99607628D4  all’impegno assunto con determina 
n. 85/R1 del 29/05/2023;

DATO ATTO che:
• l’importo della fornitura/servizio è inferiore a € 140.000,00;

• per lo stesso non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti 
di beni e servizi di cui all’art.37 del Dlgs n.36/2023, visto l’importo del presente affidamento 
inferiore ad € 140.000,00;

CONSIDERATO che:
• ai sensi dell'art.  58 del d. Lgs. 36/2023, l'appalto peraltro già accessibile dato l'importo non 

rilevante per le microimprese, piccole e medie imprese, non è ulteriormente suddivisibile in lotti 
in  quanto  ciò  comporterebbe  una  notevole  dilatazione  dei  tempi  e  duplicazione  di  attività 
amministrativa con evidente violazione del principio di risultato di cui all'art.  1 del D. Lgs. 
36/2023;

• ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del D. Lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti 
non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione automatica delle offerte anomale;

• in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici,  non si rende applicabile quanto 
disposto all'allegato I.4 del D. Lgs. 36/2023;

VISTO che, ad oggi, nessuna annotazione risulta sul Casellario delle Imprese presso il sito 
dell'ANAC nei confronti dell'Operatore Economico affidatario 

VISTA la visura camerale dell'Operatore Economico affidatario;

PRESO ATTO della regolarità contributiva che si evince dal DURC in atti (L.106/11 c. 14 
bis);

VISTA la legge 7/08/1990 n° 241;

VISTO il T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs 267/2000;

VISTO lo  Statuto  Comunale  ed  i  vigenti  Regolamenti  Comunali  di  contabilità  e  sui 
contratti;

VISTO l’art.  147-bis,  comma 1,  del  T.U.  sugli  EE.LL.,  approvato  con  D.Lgs.  267  del 
18/08/2000 – introdotto dall’art. 3, comma 1, lettera d) del D.L. 10/10/2012 n. 174 convertito con 
modificazioni  nella  L.  7/12/2012 n.  213 -  con riguardo al  controllo  preventivo  sulla  regolarità 
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amministrativa  e  contabile,  da  esprimersi  obbligatoriamente  dal  Responsabile  del  servizio, 
attraverso apposito parere;

VISTO l’art. 9, comma 3, del Regolamento comunale sui controlli interni approvato con 
delibera Consiglio Comunale n° 3 del 31.01.2013;

DATO ATTO che non sussistono a proprio carico e che non sono state segnalate da parte 
del  responsabile  del  procedimento,  nè  dagli  istruttori  della  pratica  in  questione,  situazione  di 
conflitto di interesse con i destinatari del provvedimento ai sensi degli articoli 6 e 7 del Codice di  
comportamento del Comune di Buggiano approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 11 
del 30.01.2014 e dell'articolo 7 del D.P.R. n. 62/2013;

DATO  ATTO che,  a  norma  dell’art.  8  della  legge  n.241/1990,  il  responsabile  del 
procedimento è il dott. Alessandro Fiaschi e che potranno essere richiesti chiarimenti anche a mezzo 
telefono (N. 0572317156) o email: a.fiaschi@comune.buggiano.pt.it;

ATTESTATA, ai  sensi dell'art. 9, comma 1, lettera a) punto 2 del D.L. 78/2009, convertito 
con  modificazioni  con  L.102/2009,  la  compatibilità  del  programma  dei  pagamenti  derivati  dal 
presente provvedimento con i relativi stanziamenti di bilancio e la coerenza con le regole di finanza 
pubblica, ai sensi della Legge 205/2017 e successive modificazioni ed integrazioni;

CONSIDERATO CHE con deliberazione Giunta Municipale n. 15 del 03/02/2023 è stato 
nominato il R.U.P. Del PNRR PA Agenda Digitale 2026;

Dato atto che competono al Servizio Transizione Digitale (C.e.d.) la fornitura di beni servizi 
informatici necessati per il funzionamento degli uffici comunali;

Tutto ciò premesso e considerato,

D E T E R M I N A

La premessa forma parte integrale e sostanziale del presente dispositivo:

– DARE  ATTO che  per  mero  errore  l'affidamento  della  fornitura  di  servizi  di  cui  alla 
determinazione n. 85/R1 del 29/05/2023 in premessa citata, riporta uno smart cig anzichè un 
CIG ordinario come imposto dalla Delibera dell'ANAC del 16/03/2022, n. 122 per tutti gli 
affidamenti finanziati con le risorse del PNRR;

– DARE ATTO che è stato richiesto il NUOVO CIG ordinario: 99607628D4  per affidamento 
in  argomento,  annullando  lo  smart  CIG  ZAC3B12A51 associato  precedentemente 
all'affidamento stesso;

– MODIFICARE lo SMART CIG associato all'impegno assunto a favore della ditta Maggioli 
s.p.a.  con  determnazione  n.  85/R1  del  29/05/2023  con  il  seguente  CIG  ordinario 
99607628D4 ;

– DI TRASMETTERE il presente provvedimento al Servizio Finanziario per i conseguenti 
adempimenti di competenza, ai sensi dell’art. 184, comma 3, del D. Lgs. 267/2000;

Documento informatico firmato digitalmente  ai  sensi  del  D.P.R. 28 Dicembre 2000,  n.  445,  del  D.Lgs.  7  marzo 2005 n.  82 e  
ss.mm.ii., il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

Pag. 5/7



– DI  DARE  ATTO,  altresì,  ai  sensi  dell’art.  3  della  Legge  241/90  sul  procedimento 
amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e 
venga  dallo  stesso  direttamente  leso,  può  proporre  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo 
regionale (TAR) – Sezione di  Firenze,  al  quale  è possibile  presentare i  propri  rilievi  in 
ordine  alla  legittimità  del  presente  atto,  entro  e  non  oltre  60  giorni  da  quello  di 
pubblicazione all’albo online;

  

RIFERIMENTI CONTABILI

N. Importo Codice di Bilancio Ex Capitolo Ragione Sociale

La presente determinazione, comportando impegno di spesa, sarà trasmessa al responsabile 
del servizio finanziario per la prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria di 
cui all'art. 183, comma 7, del D.Lgs. 267/2000 e diverrà esecutiva con l'apposizione della predetta 
attestazione.

Di dare atto  che,  ai  sensi  del  comma 8 dell'art.183 del  D.Lgs.  n.  267/2000 e s.m.i.  ,  il  
programma dei conseguenti pagamenti dell'impegno di spesa di cui al presente provvedimento è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in 
materia di “pareggio di bilancio”, introdotte dai commi 707 e seguenti dell'art.  1 della legge n.  
208/2015 (c.d. Legge di stabilità 2016).

E’ dato atto che la firma del presente provvedimento equivale anche al formale rilascio del 
parere favorevole di regolarità e correttezza giuridico-amministrativa del medesimo, ai sensi delle 
normative richiamate in narrativa.

Ai sensi  di  quanto disposto dall'articolo 37 del D.Lgs n.  33 del 14.03.2013, la presente 
determinazione sarà pubblicata nell'Albo Pretorio del Comune e nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito web del Comune di Buggiano.

INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO DEL 27.APR.2016 RELATIVO ALLA PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE 
CON  RIGUARDO  AL  TRATTAMENTO  DEI  DATI  PERSONALI,  NONCHÉ  ALLA  LIBERA 
CIRCOLAZIONE  DI  TALI  DATI  E  CHE  ABROGA LA DIRETTIVA 95/46/CE  (REGOLAMENTO 
GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI)

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 'GDPR', il Comune di Buggiano nella qualità di Titolare del trattamento,  
informa che  i  Suoi  dati  personali  (di  tipo  comune,  eventualmente  se  necessari  di  tipo  particolare-sensibile  e/o  di  tipo  
giudiziario), sono trattati, sia in forma cartacea che con strumenti elettronici, per l'esecuzione di un compito di interesse  
pubblico, ed in particolare per adempimenti relativi all’erogazione del servizio di cui all’oggetto del modulo di richiesta ed il  
conferimento dei dati è obbligatorio. Il rifiuto di fornire gli stessi preclude l’accesso al servizio. In ogni momento si potrà  
chiedere l’accesso, la rettifica, la cancellazione (ove applicabile), la limitazione, dei dati, in riferimento agli art. da 15 a 22  
del GDPR, nonché proporre reclamo all'autorità di controllo competente art. 77 del GDPR. I contatti da utilizzare sono,  
email: info@comune.buggiano.pt.it, telefono: 0572 31711. Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, email::  
info@consulenzepaci.it  - telefono 0541 1795431.
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L'informativa privacy completa è disponibile presso il Settore e presso il sito www.comune.buggiano.pt.it

Buggiano, 10/10/2023

Il Responsabile
 Fiaschi Alessandro
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